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Al: 
COMANDO GENERALE  

GUARDIA DI FINANZA 
VI Reparto – Affari Giuridici e Legislativi 

Ufficio Relazioni con Organismi di Rappresentanza 

e Associazioni Sindacali 

Viale XXI Aprile, 51 

00162, Roma (RM) 

RM0010218p@pec.gdf.it 

 

OGGETTO: nuova disciplina in tema di sedi disagiate e particolarmente disagiate - 
criticità. 

Si rappresenta a Codesto Ufficio che sono pervenute a questa sigla sindacale 
specifiche criticità circa l’introduzione della circolare 330474 del 23/12/2020 del 
Comando Generale della Guardia Di Finanza - I Reparto - Ufficio Personale Ispettori, 
Sovrintendenti, Appuntati e Finanzieri di cui all’oggetto. 

In particolare, nella novellata circolare viene enunciato al punto 2 lettera c che: 
“il personale che presta servizio presso una sede:  

(1) disagiata, può richiedere un trasferimento presso una qualsiasi 
provincia/sede in ambito nazionale dopo avervi maturato una 
permanenza effettiva (cfr. nota 4) di: 

(a) 9 anni, se è giunto presso la sede al termine del corso di formazione; 

(b) 7 anni, in caso di trasferimento mediante altro istituto di mobilità; 

(2) particolarmente disagiata, a prescindere dalla natura del provvedimento di 
assegnazione alla sede, può presentare istanza di trasferimento presso una 
provincia/sede di gradimento: 

(a) in ambito nazionale, dopo avervi maturato 5 anni di effettiva 
permanenza; 

(b) nel medesimo contesto regionale, dopo 2 anni di effettiva permanenza. 

I suddetti benefici sono accordati, anche in soprannumero, salvo cause ostative 
sotto il profilo tecnico e/o riconducibili a situazioni di incompatibilità” 
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 Diviene, così, possibile per il personale che presta servizio presso una sede 
disagiata o particolarmente disagiata, richiedere un trasferimento presso una qualsiasi 
provincia/sede in ambito nazionale o nel medesimo contesto regionale dopo avervi 
maturato delle permanenze minime effettive distinte a seconda di vari parametri. 

Al successivo punto 3 della citata circolare viene indicato che per ripianare le 
carenze delle sedi disagiate e particolarmente disagiate, tra gli altri istituti previsti, (tra cui 
ad esempio interpelli/bandi straordinari a livello regionale, manovre cc.dd. di 
prima assegnazione al termine dei corsi di formazione, trasferimenti autoritativi etc. 
etc.)  si provvederà, nel piano nazionale degli impieghi «per bandi», ad accordare la 
possibilità di partecipare, esclusivamente per richiedere le sedi disagiate e particolarmente 
disagiate, laddove bandite, a tutto il personale ovunque in forza con almeno 8 anni di 
anzianità di servizio e 5 di permanenza nella stessa Provincia/Sede da intendersi 
“provincia” in caso di appartenenza ad un Comando Regionale e “Sede” se trattasi di 
militari in forza ad un Comando equiparato a quello Regionale. 

Il successivo punto 4 indica quali siano le modalità di accesso ai benefici in parola 
per i militari in servizio presso le sedi in questione ed individua adempimenti e tempistiche 
procedurali chiare; alla lettera b, viene disposto che per richiedere l’avvicendamento di cui 
trattasi, gli interessati dovranno compilare l’allegato 5 alla circolare in questione. 

La nota 1 dell’allegato 5 indica che il destinatario cui indirizzare la domanda debba 
essere il Comando Regionale o Equiparato per movimenti tra Reparti dipendenti dallo 
stesso Comando di Corpo, mentre la nota n. 6, ovvero quella afferente agli spazi dedicati 
al “Comando di appartenenza” e “richiesta”, rinvia alle codifiche di cui agli allegati da 1 
a 6 del testo unico sulla mobilità del personale I.S.A.F. – Piano nazionale degli 
impieghi, che riferiscono alle codifiche dei Comandi Regionali o equiparati e delle 
province/sedi richiedibili dei vari comparti del Corpo (ATPI, Cinofili, Sezione Aerea, 
S.A.G.F.).  

Vieppiù, nella “nota informativa” della domanda di trasferimento di cui all’allegato 5, 
vengono richieste eventuali “situazioni di incompatibilità ambientale riferibili a vicende di 
natura penale e/o disciplinare, pendenti e/o definite, nell’ambito del conteso Regionale del 
Reparto richiesto”. 

Alla luce delle specifiche sopra rappresentate, tenendo ben presente la ratio 
sottesa alla stesura della circolare in questione e che la stessa sia stata recepita dal 
personale rappresentato con evidente e chiara positività e lungimiranza, si rappresenta, 
comunque, la carenza della possibilità di poter richiedere, da parte dei militari 
impiegati nei Reparti disagiati o particolarmente disagiati, un Reparto ricadente nella 
medesima competenza territoriale del Provinciale in cui è insistente la sede 
disagiata o particolarmente disagiata, prescindendo dalle singole e specifiche circolari 
emanate dai vari Comandanti Regionali circa i movimenti in ambito Provincia le quali, 
notoriamente, non sono armonizzate tra loro. 
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A sommesso parere di questa organizzazione sindacale, concedendo tale ultima 
opportunità si potrebbe dare la possibilità al militare interessato di non allontanarsi 
necessariamente dalla Provincia in cui presta servizio, offrendogli la scelta per un 
Reparto più gradito ove magari ha anche stabilito un legame affettivo e, 
contestualmente, non si perderebbe forza effettiva all’interno del Comando 
Provinciale interessato dalla procedura. Tale necessità viene individuata proprio per 
estendere e superare la frammentata e specifica normativa sulla procedura dei 
trasferimenti a domanda in ambito Provinciale, armonizzando, così la fattispecie delle sedi 
disagiate e particolarmente disagiate anche in questo specifico ambito. 

Atteso che vi sarebbe la possibilità anche in tempi brevi (entro il 31 gennaio 2021) 
di poter avanzare eventuali istanze da parte dei militari impiegati nelle sedi disagiate o 
particolarmente disagiate che hanno maturato i requisiti con la presente, questa 
organizzazione sindacale, richiede a codesto Ufficio di voler interessare l’Ufficio 
competente al fine di voler segnalare, laddove ritenuta percorribile, la necessità di poter 
avanzare l’istanza per un Reparto facente parte della stessa Provincia ove gli stessi 
prestano servizio, provvedendo ad integrare l’allegato 5 con le rispettive codifiche.  

 
Fiduciosi della Sensibilità in merito e certi del Vostro tempestivo intervento in 

riscontro alla presente richiesta, si porgono i saluti più cordiali.  
 
 
 
Roma, 05/01/2021 


